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Le idee e i volti 
dell 'antifascismo 

A 'l'agghiacciante noti-
J \ zia delle due con-
^ •* danne a morte pro­
nunciate a Burgos da un 
tribunale speciale fran­
chista, la folla delle Ca­
scine ha risposto ieri se­
ra con una vibrante ma-
ni/estastone di protesta 
e di solidarietà, scanden­
do il grido corale tante 
volte echeqniato in que­
sti anni nelle piazze d'I­
talia' «Spagna libera' 
Spagna libera'». Chi a-
resse letto il program­
ma del l'estivai dell'Uni-
tu come un attento do­
saggio fra rituale politi­
co e vari intrattenimen­
ti, ha subito di che ri­
credervi. Nel richiamo 
a! lrentc?male della Li­
berazione, all'internazio­
nalismo, all'anti/ascismo. 
tutto può ritrovarvi al-
l'mfuori di un mero spi­
rito celebrativo. 

L'occasione /estosa di­
venta immediatamente 
momento preciso di im­
pegno politico. Ad ascol­
tare Amendola, e con 
lui il generale sovietico 
che guidò l'assalto al 
bunker di Berlino. ì com­
battenti francesi, jugosla­
vi e polacchi della Resi­
stenza, non c'erano sol­
tanto, l'altra sera, uomi­
ni e donne maturi che 
hanno vivo in sé il ri­
cordo della guerra, del 
terrore e dell'eroismo di 
Quegli anni. Abbiamo vi­
sto una grande folla di 
giovani, di ragazzi an­
che- i quali guardavano 
a Quegli anziani e valo­
rosi protagonisti non co­
me a personaggi imbal­
samati nel gesto, nell'e­
pisodio di trent'anm or 
sono, ma come ai por­
tatori dì una unità e di 

un'esperienza valide per 
l'oggi. 

Da quella esperienza, 
da quella unità vengono 
indicazioni precise ed at­
tuali' lotta per restitui­
re libertà alla Spagna, 
ultimo Paese d'Europa 
ancora oppresso da una 
dittatura fascista, unità 
per respingere l ritorni 
reazionari ovunque si 
profilino, impegno per 
costruire quella che A-
incndola ha definito una 
« nuova solidarietà euro­
pea » fra Stati liberi an­
corché diversi per ordi­
namento sociale, ma uni­
ti per affrontare i pro­
blemi enormi di un mon­
do in trasformazione. 

L'originalità e la for­
za dei nostri festival 
stanno anche in questo: 
che in essi il « fatto po­
litico », il momento del­
la riflessione, l'appello at­
torno ai grandi temi col­
lettivi della democrazia 
e del progresso, si inse­
riscono del tutto natu­
ralmente nel clima fe­
stoso, nella gioia di ri­
trovarsi insieme da par­
te di migliaia e migliaia 
di persone semplici, fra 
i diversi richiami e gli 
infiniti motivi di sugge­
stione e di svago che il 
festival stesso propone. 
Di fronte a certe imma­
gini sconfortate che di­
pingono gli italiani co­
me una « massa » abbru­
tita dal consumismo, qui 
alle Cascine ritroviamo 
invece i voti di una uma­
nità in cui non una sola, 
ma diverse dimensioni 
si compongono, fino a 
dare al moto di rinno­
vamento della nostra so­
cietà tutta la forza che 
esso sta rivelando. 

Mario Passi 

Grandi manifestazioni internazionaliste nelle prime due giornate del Festival nazionale 

L'ITALIA DELL'ANTIFASCISMO 
SI STRINGE ATTORNO AL 

E DELLA RESISTENZA 
POPOLO SPAGNOLO 

Folli davanti alto ttand della «lampa comunìtta, 

La «città del Festival» conta già decine di migliaia di visitatori 

La folla protagonista alle Cascine 
Armonioso «omaggio a Firenze» in piazza della Signoria dei madrigalisti rumeni - Turisti stranieri e compagni da 
tutta Italia si uniscono agli abitanti della città - Spontaneo entusiasmo e sensibilità politica delVimmenso pubblico 

DALL'INVIATO 
FIRENZE. 31 agosto 

Quelt « omaggio a Firenze » 
che la pioggia ha impedito 
l'altra sera, il Festival l'ha 
offerto stamane. Una matti­
nata di sole, calda e lumino­
sa, quasi a rendere più viva 
la magia di questa citta E 
in questo sole, piazza della 
Signoria bella come non mai, 
animata da una folla nume­
rosa e gentile Ragazzi in 
«jeans» sui gradini di Pa­
lazzo Vecchio, Inconfondibili 
gruppi dt turisti stranieri, e 
tanti fiorentini mescolati a vi­
sitatori nella cui parlata si 
riconoscevano i dialetti di 
tutte te regioni d Italia 

Sotto te arcate leggere e 
piene dt slancio detta Log­
gia dell'Arcagna /«Loggia dei 
ìanzi » la chiamano a Firenze 
dai tempi in cui Cosimo I u 
teneva una guardia di lanzt-
chcnccchu, fra il «Ratto del­
le sabine » del « Ciambolo-
gna » e il bronzeo « Perseo » 
dt Benvenuto Celimi, t costu-
7tu di velluto vagamente ba­
rocco dei « Maungalisti ro­
meni » 

Se mal repertorio può ti-
slittare intonato a un simile 
ambiente, questo app<-•'tiene 
senza dubbio al latft/tuttssimo 
complesso di Bucarest, con 
le sue antiche arte e i toc­
canti madrigali della tradi­
zione italiana, francese, ingle­
se, balcanica. E il pubblico 
in silenzio, affascinalo, che 
erompeva ut applausi alla fi­
ne di ogni pezzo, mentre si 
inseguivano gli scatti di de­
cine di apixirecchi fotografi-
ci e anche t diffusori di gior 
nati, te ragazze che distrioui-
scono coccarde o pronrammi 
del Festival, nanno movenze 
leggere e scambi fatti solo di 
acsti e di sguaidi Uno spet­
tacolo di una bellezza sem­
plice e armoniosa in cui si 
fondono la suggestione della 
piazza con i suoi straordina­
ri monumenti, il canto de­
gli artisti romeni, la jmrtcci-
pe attenzione di una folla co­
si componila 

Tra l alito essa permette 
di farsi un'idea di quanta 
qenle da tutta Italia sta già 
i enuta all'appuntamento del 
nostro giornale di quale ri­
chiamo costituiscano insieme 
Firenze e il Festival nazionale 
dell'Unita La tolta scandisce 
il ritmo del Festival Se lo 
u omaggio a Firenze » e ve­
nuto un po' in ritardo, i fio­
rentini non t'hanno attero per 
«sposare» il Festival con un 
calore e un entustasvto che 
nemmeno l ormai lunga espe-
tlenza in questo campo la­
sciavano prevedere Abbiamo 
gin detto che ieri i limitatori 
non hanno aspettato ali 01 ci­
ti ufficiati stabiliti dal pio 
gramma II flusso e comin 
ciato fin dal mattino r an­
dato intensificandosi nel pò-
meriggio tino a dn cntar res­
sa vi serata La folla scia­

mava alle Cascine de. ogni 
earco, ininterrottamente Non 
appena te luci del gigante­
sco palco eentrale e le note 
di «Bella ciao» annunciava­
no l inizio della manttestazio-
nr dedicata alta Resistenza 
europea, in pochi minuti si 
riempiva l immensa distesa 
dell'Arena centrate /quattro­
mila po'.ti a sedere). 

Ci hanno detto che solita­
mente il parco delle Cascine 
alla notte e una buia diste­
sa abbandonata Per due set­
timane non sarà più così 1 
lunghi viali che intersecano e 
percoy rono in tutta la sua 
lunghezza la «citta» del Fé-
stira! appaiono oggi, ancor 
ptu di ieri sera, animati co-
me vie del centro in un'ora 
di punta Solo che qui non 
ce frenesia e tensione La 
gente si muove secondo un 
proprio ritmo pacato. Scan-

Allo stand del Cile 

Migliaia di firme 
per la libertà 

di Corvalan 
FIRENZE, 31 agosto 

Migliaia di messaggi sono 
.stati firmati dai comunisti e 
dai democratici fiorentini per 
la liberta del compagno Luis 
Corvalan e dei prigionieri po­
litici in Cile. 

Nel.o stand del PC cileno 
si n - r o d o n o le firme sotto 
lfi t'arrotine con l'immagine 
ri*'I compagno Corvalan che 
saranno inviate ne: prossimi 
giorni a Kur- Waldheim. se­
cretano generale dell' ONU. 
L'appello, riportato .sul retro 
della cartolina, cosi si espri­
ma -( In nome de<*li ideali di 
giustizia, di liberta e di pace, 
M richiede il diretto Inter­
vento presso la Giunta mili­
tare tastista cilena, per la li­
berta di Luis Corvalan. Exce-
quiel Ponce I P S I , Anibal Pal­
ma <PRi, Fernando Flores 
<MAPU-OC>. P^dro F Rami-
rez (IC>, Bautista Van Seno-
wen (MIRi, Carlos Lorca 
<PSi e ci: tutti i prigionieri 
polititi eleni » 

Nell'appello si chiedono con 
urgenza anche precise sanzio­
ni contro la Grinta di Pino-
ehet da pam dell'Assemblea 
generale dell'ONU Sono mi-
aliala !" cartul.ne già spedite 
e i vis1 tutori continuano ad 
atfollars. intorno allo stand 
E' aperta anche la sottoscri­
zione per la lotta dei patrioti 
cileni 

L'mv ito dm t ompagni e ie 
ni si rivolse a tutti 1 visita­
tori del Fest va', il loro aiuto 
concreto per la Resistenza e 
la liberta in Cile. 

tona disinvolta le grandi 
chiazze di fango che aìicora 
dimostrano quale fatica sia 
costato nei giorni scorsi il 
lavoro dei costruttori. Si di­
rige con precisione verso me­
te prestabilite con sicurezza 
(ti Teatro-tenda, le arene ci­
ne >natograftche, lo spazio-
donna, la grande librerìa, la 
mostra dell'artigianato tosca­
no^ o vaga lasciandosi guida­
re dalla corrente divertita di 
fare pezzo su pezzo la «sco­
perta» del Festival. 

Le cose da scoprire sono 
pressoché innumerevoli, an­
che se qualche angolo appa-
ÌC ancora buio, una mostra 
incompleta, un gioco non ul­
timato. Anche di questi inevi­
tabili ritardi la folta si reti-
de conto, si da una spiegase­
ne senza doverla chiedere a 
nessuno Giacché nessuno qui 
si sente un «estraneo», dai 
giovani turisti americani ca­
pitati per caso, ai ragazzi del­
la FOCI giunti con lo zaino 
in spalla non sappiamo ptu 
da quale centro siciliano o 
della Lombardia E' perfino 
entusiasmante scoprire che, 
per quanto vasto sia ti Fe­
stival (un chilometro e mez­
zo di distanza in linea d'aria 
corre dal palco centrale, a 
ridosso del piazzale delle Ca­
scine, fino al « captteau » da 
circo del Teatro-tenda che oc­
chieggia con le sue luci fra 
gli alberi all'estremità del pra­
to delle Cornacchie), dapper­
tutto c'è gente, animazione, 
interesse E un calore, un se­
reno entusiasmo, una gioia di 
stare insieme che rende ir­
ripetibile l'atmosfera di que­
sta festa 

Ancora più significativo ap­
pare scoprire dove la gente 
si addensa di ptu, fino ad 
accaldarsi al grande centro 
dell'Editoria democratica, fra 
le migliaia di libri che vi 
sono esposti, ad ammirare la 
stupenda composizione di Baj 
i«l funerali dell'anarchico 
Pinelli»), alla ?nostra dei be­
ni culturali, a chiedere spie­
gazioni e notizie al padiglio­
ne dell'Unita, che riesce a 
fornire una sintesi efficace 
del modo in cui nasce un gior­
nale. 

E folla c'è ovunque al 
villaggio internazionale, gre­
misce i grandi rettangoli lu­
minosi della RDT, come pu­
re le più moderne mostre dei 
palestinesi dell OLP, degli stu­
denti iraniani, del Vietnam, 
della Spagna, del Cile, degli 
altri partiti Sudamericani 
Questi nomi rappresentano i 
punti caldi del mondo, i Pae­
si dove ptu acuta e la lotta 
per la liberta e l indipenden­
za, più (lino lo scontro con 
l'imperialismo Qui lo .slancio 
internazionalista dei comuni 
sti, dei Un oratori italiani non 
ha bisogno dt parole E' nel 
la presenza, nei gesti di tutti, 

m. p. Intar» famigli* visitano II Ptitivat di Plranza. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 31 agosto 

« Firenze unisce la propria 
voce ammonitrice al coro del­
le richieste che si sono leva­
te da ogni parte del mondo 
per salvare la vita dei due 
giovani patrioti baschi con­
dannati a morte, coi vinta che 
solo la pressione intemulsio­
nale dei popoli potrà impedi­
re il nuovo barbaro crimine 
che il regime franchista ormai 
in declino si appresili a com­
piere ». In queste parole, pro­
nunciate dal sindaco di Firen­
ze Elio Gabbuggiani, sono 
riassunti lo sdegno, la fer­
ma protesta dei comunisti e 
degli antifascisti fiorentini ed 
italiani per la crudele senten­
za fascista di Burgos, ma an-
die la loro decisa volontà di 
operare a fianco del popolo 
spagnolo per impedire the il 
tremendo crimine sia perpe-
11 ato e per sostenere la sua 
lotta per la conquista della 
liberta. 

I comunisti ed i democrati­
ci fiorentini hanno rinnovato 
la loro calda e sincera soli­
darietà con il popolo spagno­
lo nel corso della grande ma­
nifestazione svoltasi questo 
pomeriggio all'Arena centra­
le del Festival nazionale del-
1 Unità delle Cascine Un lun­
go applauso ha salutato l'in­
gresso sul palco del compa­
gno Manuel Azcarate, mem­
bro del comitato esecutivo del 
Partito comunista di Spagna, 
dell'onorevole Vittorio Vietali, 
il leggendario comandante 
Carlos, dell'onorevole Arrigo 
Boldrini, l'eroico « Bulow ». e 
del sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani: Firenze, l'Italia 
dell'antifascismo e della Resi­
stenza si sono strette al po­
polo spagnolo, riaffermando 
il oatto di collaborazione e di 
.sohdarie.a stretto mmrant'an-
ni fa dai volontari italiani del­
le Brigate internazionali, a 
Barcellona, a Madrid, a dna-
dalaiera nella dura lotta con­
tro Franco ed i suoi merce­
nari fascisti e nazisti 

II saluto di Firenze ai demo­
cratici spagnoli lo ha poito 
il c o m p a i o Gabbuggiani, che, 
tia l'altro, ha rilevato come 
l'Ital'n e l'Furooa non possu-

,no restare inorti di fron*e a 
ounnto avviene in Spagna. 
« Occorre — ha osclaimto 
Gabbatala ni — impedire l'as­
sassinio del due patrioti ba­
schi ed aiutare la lotia del 
popolo soninolo, facendo no­
stro in questa circostanza lo 
appello linciato a Livorno nel 
ht°lio sborso da Santiago Car-
ril'o ed Enrico Berlinguer per 
una Europa democratica, anti­
fascista ed autonoma ». 

Il compagno Vidali ha ricor­
dato ì fraterni ledimi che uni­
scono i comunisti e «li nntifa-
scisti italiani al popolo spa­
gnolo. Una selva di f^zznWti 
IOSSÌ si e lavata dalla folla, 
mentre mille e mille voci, al-
lVnisono, snirl 'vnno «Spagna 
libera, Spagna Ubera » quando 
ha prepo la parola il compa­
gno Azcarate: mol'i vecchi 
compagni avevano le lacrime 
r^li occhi. Il compagno Azca-
rate ha innanzitutto denun-
cnito la nuova ]e*'ge varet.i 
dal governo ffiscisUi spagnolo 
che prevede il prolungamento 
del fermo di polizia, che in 
pratica lcaliz/.i la tortura 
contro i detenuti politici Tut­
tavia di fronte al regime fran­
chista in stato di decompo­
sizione, che appresta nuovi 
strumenti di repressione per 
prolungare la sua vita, sta la 
società spagnola che ogni gior­
no con più forza — ha sot-
tolineito A7ci*rate — chieda la 
liberta e la democrazia. Que­
sta richiesi*» massiccia viene 
dagli onerai, dnrjh studenti, 
ma anche dai ceti nrofessio-
nali e dal clero, dai contadi­
ni ed ora il movimento de­
mocratico investe anche le for­
ze armate. 

Recentemente alcuni ufficia­
li sono stati arrestati e con­
dannati per aver manifestato 
le loro idee democratiche, sov­
versive. « Noi comunisti — ha 
esclamato Azcarate -—, difen­
diamo questi giovani ufficia­
li che hanno il diritto di pre­
occuparsi per l'avvenire della 
patria. Le nuove misure re­
pressive vanno ancora accre­
scendo l'abisso che separa la 
Spagna reale che avanza ver­
so la democrazia con l'uni­
ta di tutti 1 settori sociali, 
di tutte le forze politiche se­
rie, dal nucleo fascista che 
governa », 

Protagonista della lotta con­
tro il fascismo e della vasta 
azione unitaria per la liberta 
e la democrazia è in Spagna 
il partito comunista in cui 
convergono sempre yrni gli o-
perai. le masse femminili, gli 
studenti, gli intellettuali. E' un 
partito forte m quanto e riu­
scito a forgiare — ha rilevato 
Azcaraie — una larga unita di 
ditte le forze democratiche ed 
antifasciste con l'obbiellivo 
comune di ristabilire la hber-
la Un pusso storico e stata 
a costituzione della giunta de­

mocratica, in cui si ritrovano j 
il Partito comunista, le com- i 
missioni operaie, il Partito so­
cialista, le forze cristiane e re- I 
monahste e tutti quanti sento 
no 11 bisogno di un cambia 
mento democratico II prò 
gramma della giunta e il ri 
stabihmenlo delle liberta ed 
un governo provvisorio che 
i onvoehi le elezioni 

«Il Parllto eomunisia spa­
gnolo — h.i soggiunto il com 
pugno Azcarate — e disposto 
ad andare alle elezioni qual­
che settimana dopo il ristabi­
limento della liberta Noi ab­
biamo piena fiducia nel popo­
lo. La nostra posizione è ehm-

" ra il popolo spagnolo deci­
derà per se stesso quale regi­
me desidera» Dopo aver sul-
lohnealu l'impoitanza dell'uni­
ta delle foj/p democratiche 
spagnole. A/tarate ha annun­
ciato che sono m corso nego­
ziali fra la giunta e quelle for­
ze socialiste e democratiche 
cristiane che fm'ora erano re­
state fuori da essa ed ha e-
spresso preoccupa/ioni per la 
situazione portoghese, sottoli­
neando la necessita di sostene­
re la causa della democrazia 
di quel Paese con uno stretto 
appoggio all'unita delle forze 
democratiche, del Partito Co­
munista, del Partito socialista 
e del movimento delle Forze 
Arrivate 

Il compagno Azcaratc ha 
concluso il suo discorso po­
nendo l'accento sulla fraterni­
tà che unisce ì Partiti comuni­
sti italiano e spagnolo, fra­
ternità che si esprime nella 
identità di vedute per quanto 
concerne l'avanzai a verso il 
socialismo nei nostri due Pae­
si, identità riaffermata nella 
dichiarazione comune di Ca­
rino e Berlinguer La vibran­
te manifestazione e stata con­
clusa dal compagno Arrigo 
Boldnn), che ha portato il sa­
luto di tutti i partigiani ita­
liani 

I comunisti ed i democrati­
ci fiorentini avevano già ma­
nifestato la solidarietà con il 
popolo spagnolo e la loro e-
secrnzione per la condanna a 
morte dei due patrioti baschi 
ieri sera durante l'incontro 
con la Resistenza europea, che 
aveva dato l';r*vio al Festival 
con Queste due intense giorna­
te internazionaliste Erano in­
tervenuti ì combattenti della 
guerra di liberazione del­
l'URSS, della Frantiti, della 
Ff'iubbhc'i Democratica Te­
desca, della Jugoslavia, dall'I­
talia* il comandarne partigiano 
Frances Marcel P'iul, il se-
gretano della As*-ociuz.ione dei 

j comballenti Polacchi per la 3i-
I ber'H e l'i democrazìa Jakub 
! Krìiewski, il combnltente del­

le Brionie In'ernazionali e mi-
1 nistro dei trasporti della DDR 

Frwm Gramer: il rappresen­
tante del comitato dei com­
battenti jugoslavi Josip Gro-
bisic, il generale dell'Armata 
Rossa dell'URSS Vladimir An-
tonov. che gtuaò la 311 brigata 
d'assalto alia conquista del 
bunker di Berlino; ì compagni 
Giorgio Amendola e Remo 
Scappini 

Paul ha ricordato l'eroico e 
fondamentale contributo dei 
partigiani italiani e francesi 
per la liberazione dei rispetti­
vi paesi Kraìewski — che fe-
IP parte della Brigata parti-
nana di Varsavia in cui com­
battei ono anche alcuni italiani 
— ha sottolineato ì rapporti 
fraterni inlercorsi fra la Resi­
stenza italiana e quella polac­
ca Il ministro Gramer ha e-
spresso la solidarietà nei con­
fronti di tutti coloro che oggi 
nel mondo soffrono ancora 
dell'oppressione sociale e na­
zionale, rilevando come dalla 
coalizione anti-hitleriana m 
poi la felice conclusione della 
Conferenza sulla sicurezza e la 
collaborazione in Europa ha 
eostitmio la più grande azio­
ne collettiva internazionale te­
sa a consolidare la pace e la 
sicurezza 

Grobisic ha sottolineato 1 
sacrifici del popolo jugoslavo 
nella lotta che ha portato alla 
sconfitta del nazifascismo ed il 
contributo dei soldati italiani 
che combatterono al fianco 
dei partigiani iugoslavi, in­
trecciando duraturi rapporti 
di solidarietà ed amicizia. Il 
generale Antonov — accolto 
con lunghissimo applauso dal­
le migliaia di cittadini e di 
compagni presenti nell'Arena 
— ha rivolto un omaggio al 
milioni di uomini che caddero 
fianco a fianco nella guerra 
contro il nuzifascismo. Emble­
matici sono — ha detto An­
tonov — *>li esempi di Fiodor 
Poletniv, decorato della meda­
glia d'oro per aver lottato in­
sieme ai partigiani italiani, e 
Primo Gibelli. caduto in Unio­
ne Sovietica insiunito dell'or­
dine di eroe dell'URSS. 

Carlo Degl'Innocenti 

IN PALAZZO VECCHIO 

Caloroso incontro 
fra Azcarate e il 

sindaco Gabbuggiani 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 31 agosto 
Caloroso e commosso e sta­

to lincon'ro del cumpugno 
M'inuel Azcaroti membro del 
conni'ito esecuaxu del Par­
tito comiib'su di Spugna, con 
!.. c i ta . Firenze si e stretta 
intuì no a Un — simbolo della 
Spagna che ln**n j>er ld con-
qui-.a delia Iitxrli — espri­
mendogli con .OIAI il pioppo 
sdegno per li ciudele con 
danna a morie dei due patrio­
ti buschi e li piopn.i so.'da-
rict.i per .utiu .1 popoio spa-
<mok>. Lo h.i latto stapu.ni 
in Palazzo \tvchjn, al'raverso 
le parole del s.ndnco, il com­
pagno EIiu C! ibbuggiani, e lo 
ha ripetuto questo pomerig­
g i al Fesi'va] nazionale del 
1 Ut ìu Lille C'ascire, do\e nv-
ghaia e miglu/i di !a\oraton, 
d- giovani, di si udenti, ri; don­
ila - ai O-'uo- jahci ed agli 
antiiasusti liorenuni si sono 
i.Hiancaii a'"""he ci elh piove 
nien'f da al tre nt'la ed i rup 
presentanti dWle delegazioni 
nei Paesi osp'ti del restival — 
belino partecipali) alla grande 
munitesi azione di solidarietà 
con la Spagna. 

La giornata fiorentina di 
Manuel A/cura'e e iniziala sta­
mane con la sua visita in Pa­
lazzo Vecchio II compagno 
Azcarate eM gtvnto, in com­
pagnia della moglie, ria Livor 
no, dove e ospite della Fede­
razione del PCI poco dopo le 
dieci. Nei locai, della lederà-
zione erano ad Mtenderlo la 
compagna onorevole Lina Fib-
Pi, ì compagni Luciano Lus-
varùl, Siro Cocchi e Luigi Co-

Programma 
in Brsiile 

per i ciechi 
al festival 

Un giuppo di compagni Mu­
chi della sezione Che Gue\a 
ni. ha preso, in occasione del 
Festival nazionale dell l'irta. 
un'interessante iniziativa; per 
allargare e demueiatizzaie i 
t anali di informazione tìispo 
nibili ai non \eden1i, ha pu-
parato un opuscolo in seni 
tura Braille con il program 
ma completo del festival 11 
progi anima, già diffuso tia 
numerosi compagni e simpa 
tizzanli ciechi, può essere n 
tiralo, imo al giorno di ehm 
snra. presso ],i direzione del 
fesli\al I i ompagni hanno in 
teso ni questo modo rendere 
più agevole la partecipazione 
alla festa deJa stampa comu­
nista come stimolo per un 
maggiore impegno politico e 
sociale. 

Inanni Dopo un breve sa­
lato, Manuel Azcaiate, accom­
pagnato dai compagni Fibbi e 
Ljsvardi, si e iccato in Pn-
Lizzo Vecchio, cove nella sala 
di Clemente VII e erano ad 
attenderlo il sindaco Elio Gab­
buggiani e l'assessore comuna­
le Luciano Ariani 

Il compagno Gabbuggiani, 
dopo parole di benvenuto, ha 
espresso ad Azcara'e l'esecra­
t o n e della citta per la sen-
ten/n Burgos, annunciandogli 
mene la presa di posizione 
dei gruppi consiliari democrH-
»ici del Consiglio comunale 
fiorentino Gabbuggiani ha poi 
ricordato ,,i costante azione 
ci "-.ostegno da parte di Fi­
renze a lavore dei comunisti 
t delle altre forze politiche 
rìemoeral ich*1 spnrnole che 
locano per abbattere la dit­
ti! ara ia^-isfi nel loro Pae­
se e per dare ad esso un as-
setlo democrat.eo. 

I1 compagno Azcarate, ri­
spondendo :»] sindaco, ha trac-
i iato un quadro della attuale 
sidiazione ci''1.';» Spagna, sof-
Ji rm.mrios] sulle coedizioni in 
i ui devono operare j*M antiffl-
setsti ed ì democratici, condi­
zioni rese ancor più difficili 
in questi giorni con l'appro­
vazione di una legge che, di­
latando il fermo di polizia, di 
latto legalizza la brutale e 
disumana prat'."n della tortu­
ri Azcurì'e ha ringraziato 11 
indaco per l'impegno e la 

sohoaneta di Firenze nei con­
ti* >n!i del popolo spagnolo, so­
pra ti ulto m quesle tragiche 
ore in ''Ui i democratici di 
tutta l'Europa fanno sentire 
ia propria \n ,p per costrin­
gere il governo fascista di Ma-
Qi.ri ad annullare la condan­
na a ninfe dei due patrioti 
baschi Garmendia ed Otncgul. 

Al termine dell'incontro 13 
•.udivo Elio Gabbuggiani ha 
donalo, in segno di amicizia, 
a Manuel AzcprMe una ripro-
ctiizi'me del K Firrmo d'oro » 
eo • ilo me stampe SP! t ecent e-
s -ile dell'incisore fiorentino 
Zocf'h'. rnrUgnr.'nti alcune ve-
rute carat'enstiche della cit.-
1 t 

N"I pomeriggio j] compa-
.'. o M uvael Azcarate si e 
•nrontraio, re* locali della 
1 ederazione del PCI, con al­
cuni esponenti delle organiz­
zazioni sindacai: fiorentine. E-
iano presenti — insieme ni 
ve 'retano della Federazione 
Michele Ventura ed ai com-
• HI<*iii Lusvardi e Colannni, 
Liveram dHla UIL. Guida del-
1 i CGTL Ottani'!!: e Sacconi 
della FIM. Cecclv della FLC e 
( appalli de] sindacato scuola 
•Mino stati presi m esame i 
oioblemi che stanno oggi di 
1 ionie a1 lavoratori spHgnoli 
e 1<* lotte che essi stanno con 
cucendo nelle fabbriche e nel 
?,ie*.e ner la 1 berta e la de-
morrnzin. 

e. d ' i . 
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